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La presente sequenza contrattuale si svolge sulla base
di quanto previsto dall'art. 43 del CCNL Scuola del 24
luglio 2003 e dall'art. 2, comma 2, del D.Lgs. n.
165/2001.
Tale sequenza riguarda:
• la funzione docente, andando a disapplicare l'art. 7 -
commi 5 ,6 e 7 - e l'art. 10 - comma 5 - del D.Lgs. n.
59/2004;
• la mobilità del personale scolastico, andando a
disapplicare l'art. 8, comma 3 e l'art. 11, comma 7, 
del D.Lgs. n. 59/04. Di conseguenza, la mobilità 
di tutto il personale scolastico continua a svolgersi 
con cadenza annuale, secondo la disciplina prevista
dall'art. 4, comma 2, del CCNL 24.07.03;
• i contratti di prestazione d'opera, andando 
a disapplicare l’art. 7, comma 4 – secondo periodo, 
da "Per lo svolgimento... a ... Ministro per la Funzione
pubblica" e l'art. 10, comma 4 – secondo periodo, 
da "Per lo svolgimento... a... Ministro per la Funzione
pubblica", del D.Lgs n. 59/04;
• gli anticipi nella scuola d'infanzia, definendo il fatto
che non sussistono i presupposti perché il tema venga
affrontato in sede di sequenza contrattuale;
• le risorse disponibili nel bilancio del Ministero
dell'Istruzione andando a stabilire che saranno
utilizzate con criteri da definire in sede di rinnovo
quadriennale del CCNL Scuola. 

Con la firma di questa ipotesi di accordo si è conclusa
una lunga vicenda, cominciata nel dicembre 2004, 
che ha richiesto un costante raccordo con Regioni,
componenti i Comitati di settore, Ministero economia
e finanze e Ministero per le riforme e le innovazioni
nella pubblica amministrazione. L’accordo, reso
possibile anche per una norma inserita nell’ultima
legge finanziaria che ha consentito il finanziamento
delle spese di avvio pure per i fondi che interessano 
i dipendenti pubblici, rappresenta uno strumento che
valorizza il pilastro della previdenza complementare 
di fonte negoziale, parallela al sistema generale
obbligatorio. Il bacino di utenza è costituito da oltre
un milione di dipendenti. Il fondo si basa su 
un sistema di finanziamento a contribuzione definita
e a capitalizzazione individuale. 
L’importanza di questa intesa, che segue 
la costituzione del fondo per i dipendenti della
scuola, poggia su un duplice aspetto: da un lato tende
a generalizzare la previdenza complementare a favore
dei dipendenti di un’ulteriore, ampia parte 
della pubblica amministrazione e dall’altro costituisce
un ulteriore tassello a completamento dell’assetto
generale del sistema delle pensioni. 
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